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… SIATE ANCHE VOI DOVE SONO IO

Domenica V di pasqua


Gesù disse ai suoi discepoli:  “Non sia turbato il vostro cuore.  Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me.  Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore.  Se no, vi avrei mai detto:  “Vado a prepararvi un posto?”  Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me,  perché dove sono io SIATE ANCHE VOI. E del luogo dove io vado, conoscete la via”. – Gli disse Tommaso:  “Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?”.  Gli disse Gesù:  “Io sono la via, la verità e la vita.  Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.  Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio:  fin da ora lo conoscete e lo avete veduto.”

         Gli disse Filippo:  “Signore, mostraci il Padre e ci basta”.   Gli rispose Gesù:  Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo?  Chi ha visto me, ha visto il Padre.  Come puoi tu dire:  Mostraci il Padre”?  Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me?  Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere.  Credete a me:  io sono nel Padre e il Padre è in me.  Se non altro, credetelo per le opere stesse.  In verità, in verità io vi dico:  chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre” (Gv 14, 1ss).


Gesù dice:  “Non sia turbato il vostro cuore”.


Mi stupisce molto questa affermazione del Vangelo: “Non sia turbato il vostro cuore”.

Chi   non  ha   turbamenti?  Chi è senza difficoltà, sempre felice, sereno, contento?

Eppure Gesù comanda e in maniera forte:  “Non sia turbato il vostro cuore!”  E aggiunge: “Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me”.

Se abbiamo fede non avremo nessun turbamento. Il turbamento indica  mancanza di fede.

Chi ha fede  rimane saldo   nell’infinito   amore di Dio e nella sua gioia come su una roccia irremovibile.
  
Chi ha fede    rimane saldo       nell’infinito   amore di Dio,       nella sua gioia come su una roccia irremovibile.
      

Questo è il significato della parola ebraica Amèn!  frequentemente ripetuta.  ROCCIA IRREMOVIBILE E’ DIO!


Siamo saldi nella gioia di  Dio, nella sua onnipotenza   anche se tutto il mondo crolla.  DIO E’ INFINITAMENTE PIU’ GRANDE DI TUTTO L’UNIVERSO CON I SUOI MILIARDI DI ANNI LUCE…

Anche se venisse meno il terreno  sotto i nostri piedi, dobbiamo dire senza il minimo turbamento:  Credo in te e mi abbandono a te, o mio Dio e mio tutto.  

Abbiamo le prove per credere.


Gesù ha vinto la situazione più catastrofica, la sua morte in croce.  E’ risorto; e proprio lui ci comanda l’abbandono assoluto nel suo cuore onnipotente e nel suo amore infinito.

Ripetiamo frequentemente le parole del Vangelo: Non sia turbato il vostro cuore.  Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me.  Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore.  Se no, vi avrei mai detto:  “Vado a prepararvi un posto?”  Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me,  perché dove sono io SIATE ANCHE VOI. E del luogo dove io vado, conoscete la via.

Io sono la via, la verità e la vita.  Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.  Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio:  fin da ora lo conoscete e lo avete veduto.  

Il Gesù di cui parliamo non è lontano!  E’ in mezzo a noi, dentro la santa Ostia consacrata; dentro il nostro cuore quando facciamo la comunione.


Crediamo o non crediamo?


Anzi, se siamo in grazia di Dio (ossia senza peccato mortale) Dio è dentro di noi Padre, Figlio e Spirito Santo.  


Il cristiano convinto, ossia il discepolo autentico di Cristo, non può essere turbato da nulla, mai e in eterno.


Viene turbato chi non incontra Gesù perché non si interessa di lui.  

Quanto è infelice il mondo senza Dio!

Che grande disgrazia non avere fede!   

E’ una disgrazia grande come se  oggi uno piangesse disperatamente perché è stato morso da una vipera!  

Esiste il siero contro il veleno!  Ho visto molta gente morsa da vipere e tuttora vive.  


Siero contro ogni male che avvelena la vita umana è la fede in Gesù morto e risorto; è Gesù sacramentato, è lo Spirito Santo dentro di noi.  Le tre Persone divine sono inseparabili e sempre unite.  Ma quanti non lo sanno, non lo credono, non lo vivono e si disperano.


Con la risurrezione di Gesù si nasce a una vita nuova:  la vita divina che si riceve con i sacramenti.  La vita divina in noi è la più grande gioia, la più grande fortuna, una gioia superumana!


  Se viene la morte corporale mentre si è già nel cuore di Dio, proprio allora si spalanca davanti a noi e si tocca con mano la fortuna di chi segue Gesù.  

Il giorno della morte è il vero giorno della nascita per sempre, della felicità che non tramonta.  


Chi non ha fede, dice che il morto è un estinto.  Chi muore a questo mondo e ha in sé la vita divina, brilla in cielo come Gesù risorto:  brilla con la sua stessa luce.  Un giorno apparve a san Paolo e lo accecò con la luce mille volte superiore a quella del sole.


I veri credenti già da questo mondo gridano di gioia:  Sono felice anche in mezzo ai tormenti (come il Crocifisso), perché il Divino Maestro riversa dentro il cuore la gioia della risurrezione che attendiamo.  

Cristo risorto ha vinto la morte, la cattiveria, il peccato e ogni male.  

Gesù ha vinto la morte e la sua radice avvelenata: il peccato.  

Però senza sacramenti siamo come se la risurrezione di Gesù non fosse avvenuta; ed egli sarebbe ancora in croce.  

Con i sacramenti (battesimo, confessione, comunione) non c’è nessuna differenza fra i discepoli di Cristo di oggi e i primi discepoli della Palestina:  tutti godono la presenza meravigliosa di Gesù.  


Disse Gesù ai suoi discepoli:  Voi farete miracoli superiori ai miei,  perché ogni cristiano è un altro Cristo che vive in questo mondo e compie miracoli secondo le varie necessità.
Nessuna potenza umana o diabolica o cosmica può distruggere i doni del Risorto, ma soltanto il peccato mortale.  Per questo Gesù disse:  “Non temete nemmeno chi uccide il corpo, ma poi non può far altro.  Temete colui che può mandare nell’inferno” anima e, alla fine dei tempi, anche il corpo.  

Gesù vuole che non ci lasciamo prendere da turbamenti perché questo sarebbe vacillare nella fede cristiana.
Lo so che è difficile!  Però deve essere il supremo impegno di ogni persona: fare di tutto per vincere l’impressione dei sensi e vivere secondo le parole di Gesù.  Dobbiamo vivere secondo la fede.  


Si potrà obiettare:
Come si fa a vincere la paura negli sconvolgimenti cosmici? 

Gesù ci ha insegnato il mezzo per ottenere l’impossibile.  Ha detto infatti:  “Chiedete e otterrete, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto”. Perciò, nella sventura il cristiano deve pregare e continuare a credere; deve intensificare la preghiera, ma deve credere.  Così ha fatto Gesù quando, all’avvicinarsi della passione, cominciò ad avere paura e angoscia (Mc 14, 34).  Ha pianto, ha versato lacrime di sangue al Getsemani, ma mai si è rifiutato al volere del Padre, mai lo ha rinnegato fino alla morte in croce quando sperimentò una sensibile e terribile tentazione e disse:  “Padre, mi hai abbandonato?  Poi riprese:  Nelle tue mani affido il mio spirito”.  Così morì Gesù.


Dice Gesù:  Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore.  Se no, vi avrei mai detto:  “Vado a prepararvi un posto?”  Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me,  perché dove sono io SIATE ANCHE VOI.


Qual è la casa del Padre di Gesù e Padre nostro?  E’ il suo cuore.  Gesù è dentro il cuore del Padre, come i bambini sono nel grembo materno, come Gesù viene nel nostro cuore mediante la comunione.  E Gesù è inseparabile dal Padre e dallo Spirito Santo:  è una sola e unica la divinità, ma possedute da tre persone divine distinte e che possono dialogare.  Se la divinità non fosse tripersonale, sarebbe infelice perché non potrebbe dialogare e godere amando.
Gesù dice:  “Io sono nel Padre e il Padre è in me”.   Il Dio rivelato da Gesù è una sola sostanza divina, una sola divinità, uno solo, infinito, indivisibile, ma questa divinità è posseduta da tre persone vere e proprie:  Padre, Figlio e Spirito Santo che vivono l’unica vita in modo diverso, proprio e personale da poter dialogare in un amore infinito di inimmaginabile gioia.  Gesù dice pure:  “Io sono nel Padre, voi in me e io in voi” (Gv 14, 20).  Anche noi siamo nel cuore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo fin d’ora con il Battesimo; e lo godremo per sempre in paradiso.

 Non sia turbato il vostro cuore.  Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me.  Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore.  Se no, vi avrei mai detto:  “Vado a prepararvi un posto?”  Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me,  perché dove sono io SIATE ANCHE VOI.

Noi siamo nel cuore di Dio;  noi siamo come Dio per grazia e dono immenso.  Dio non è geloso della sua condizione perché Dio è amore e dove c’è amore c’è tutto.

DIO E’ TUTTO! AMNE!  ALLELUJA.

